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CAORLE

Viale SantaMargherita: fresa-
tura e nuova asfaltatura per il
tratto compreso tra la rotatoria
di viaGozzi e piazza Piave.Men-
tre volge al termine la riqualifi-
cazione del primo stralcio del
principale asse viario di Ponen-
te, l’amministrazione comuna-
le ha pensato a una soluzione
tampone per il secondo stral-
cio, in attesa dell’eventuale tra-
sformazione anche di questo
tratto del viale. Da lunedì 19

aprile comincerà l’intervento di
fresatura e riasfaltatura dei trat-
ti più ammalorati di viale Santa
Margherita tra la nuova rotato-
ria di via Gozzi, recentemente
inaugurata, e piazza Piave. Co-
me spiegato dall’amministra-
zione comunale, l’intervvento è
necessario in considerazione
del pessimo statodi alcuni tratti
delle carreggiate veicolari, dan-
neggiate dalle radici dei pini do-
mestici ancora presenti nel se-
condo tratto del viale. Nel pri-
mo, riqualificato, invece, il pro-
blema delle radici dei pini è sta-
to risolto con l’abbattimentodei
vecchi alberi, sostituiti con
piante meno dannose per il
manto stradale anche se di mi-
nor impatto visivo e paesaggisti-
co rispetto ai pini. Fresature e
asfaltature saranno ultimate in

tempo per la stagione turistica.
Per quanto riguarda, invece, il
completamento della riqualifi-
cazioneurbana earchitettonica
del primo stralcio di viale Santa
Margherita, nelle prossime set-
timane sarà attivato l’impianto
di illuminazione e saranno
piantumati piante e fiori nelle
aiuole e installate panchine e se-
gnaletica. Per quanto riguarda
il secondo stralcio, l’ammini-
strazione Striuli ha comunicato
di aver già predisposto il proget-
to esecutivo e di poter finanzia-
re le opere, che potrebbero esse-
re eseguite tra l’inverno
2021-2022 (tratto compreso tra
via Gozzi e Largo dei Venti) e
l’inverno 2022-2023 (da Largo
deiVenti a piazzaPiave).

RiccardoCoppo
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GRUARO

Secondo Bortolussi, padre
dell’ex consigliere comunale
Matteo, è morto la notte scorsa
a 72 anni nella sua abitazione di
Gruaro. Manager alla Zanussi
Electroluxper 25 anninelle sedi
di Porcia, Roma, Bassano, Firen-
ze e Forlì con trasferte in molti
degli stabilimenti europei, è sta-
to anche direttore del controllo
gestione e amministrazione
presso la Coop Emilia Veneto
per 4 anni, salvo poi aprire un

ufficio di consulenza aziendale
e lavorare sia per la Regione Ve-
neto come organizzatore di cor-
si di formazione, che in molte
amministrazione pubbliche per
la riorganizzazione aziendale,
come l’AcquedottodiVenezia, il
Comune di Mirano e diverse ca-
serme del territorio. Secondo
Bortolussi è stato anche consu-
lente della latteria di Soligo per
un’importante riorganizzazio-
ne aziendale. Uomo dalle mille
risorse e sempre pieno di ener-
gie, aveva anche avviato un atti-
vità commerciale e della ristora-
zione, che ha gestito per 5 anni,
Da pensionato ha collaborato
con il figlio Matteo alla gestione
di un azienda agricola. Circa
due anni fa un tumore, che pen-
sava di avere sconfitto in passa-
to, si è ripresentato in forma vi-

rulenta. «Papà era un grandissi-
mo lavoratore, dedito alla fami-
glia, una roccia - ricorda il figlio
Matteo - Non si è praticamente 
mai lamentato nonostante la
malattia. Ha voluto rimanere a
casa, attorniatodanoi tutti con i
suoi nipoti Denise, Jacqueline
Angela, Francesco, Antonio e
Lorenzo, che sono stati per lui
una forza importante». Anto-
nio, 3 anni, era il suo infermiere
personale che lo aiutava a pren-
dere lemedicine egli portava da
bere con la sorella Jacqueline di
8 anni. Secondo Bortolussi la-
scia i figli Martina eMatteo, Da-
niela, la nuoraMimoza e il gene-
ro Paolo. Il funerale sarà cele-
brato domani alle 15.30 nella
chiesadiGiai diGruaro. 

MarcoCorazza
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PORTOGRUARO

Dopo il masterplan delle piste
ciclabili, arriva quello sulla sicu-
rezza idrogeologica. La Conferen-
za dei sindaci del Veneto orienta-
le ha esaminatomercoledì la pro-
posta progettuale, illustrata dal
presidente della Consulta dei sin-
daci del Consorzio di Bonifica Ve-
netoOrientale, il sindaco di Grua-
ro, Giacomo Gasparotto, per in-
tercettare i fondi europei emette-
re in sicurezza dal punto di vista
idrogeologico l’intero territorio.
Partendo dai Piani delle Acque

redatte dai Comuni in collabora-
zione con la Città metropolitana
di Venezia, ecco interventi che si
inseriscono a pieno titolo nella
progettualità, composta da 155
schede, della Regione per la defi-
nizione del Piano Nazionale per
laRipresa e Resilienza, da inoltra-
re all’Unione Europea entro il 30
aprile. La relazione presentata in
Conferenza dei sindaci, che deli-
nea gli interventi cantierabili,
ruota intorno alla messa in sicu-
rezza idrogeologica nei centri abi-
tati delVenetoOrientale.

GLI INTERVENTI
Complessivamente valgono 60

milioni di euro e riguardano
l’adeguamento delle opere di rac-
colta delle piogge in ambito urba-
no mediante la realizzazione di
bacini di invaso e condotte urba-
ne ad ampia sezione. 32 milioni
sono poi previsti per gli interven-
ti volti alla salvaguardia paesaggi-
stico-ambientale e alla sicurezza
della Laguna di Caorle e delle
aree costiere comprese fra Valle
Vecchia e Laguna del Mort e 40
milioni per la difesa idrogeologi-
ca dei territori della costa veneta
e l’adeguamento delle arginature
di difesa idraulica, anche con rial-
zi arginali. Altre proposte riguar-

dano la progettazione di ciclovie
affiancate ai corsi d’acqua, la pro-
gettazione e realizzazione di tetti
verdi fotovoltaici, come quello
della stazione degli autobus di
San Donà di Piave, progetti di
contrasto alla perdita di sostanza
organica nei suoli. Complessiva-
mente i progetti proposti su cui il
Consorzio di bonifica potrebbe
avere un ruolo di primopiano val-
gono complessivamente 207 mi-
lioni di euro.

I PROSSIMI PASSI
«La volontà della Conferenza

dei sindaci del Veneto orientale –
ha detto il suo presidente Gianlu-
ca Falcomer, sindaco di Cinto
Caomaggiore – èdi portareavanti
4 o 5 progetti consistenti, che ab-
biano una ricaduta importante
per lo sviluppo armonico dell’in-
tero territorio. Stiamo lavorando
sulla mobilità sostenibile, la logi-
stica, le infrastrutture scolastiche

e appunto il dissesto idrogeologi-
co. Il prossimomercoledì avremo
un incontro con l’assessore regio-
nale alla Programmazione e ai
Rapporti con gli enti locali, Fran-
cesco Calzavara, proprio per ap-
profondirequest’ultimo tema».
«L’auspicio – ha detto il sinda-

co Giacomo Gasparotto – è che il
masterplan sulla sicurezza idro-
geologica venga inserito nella pia-
nificazione regionale del Pnnr.
Mi auguro che i Comuni si con-
venzionino con il Consorzio di
Bonifica per contribuire al finan-
ziamento degli studi di fattibilità
delle opere di competenza, previ-
ste nei Piani delle acque. Il Con-
sorzio ha infatti una struttura tec-
nica ed amministrativa, affianca-
ta anchedaprofessionisti esterni,
in grado di progettare opere di
grande rilievo per il territorio,
cantierabili inpochimesi».

Teresa Infanti
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OPERA A METÀ Il cantiere del palazzetto a Pradipozzo: servono altri due milioni per completarlo

PORTOGRUARO

«Serviranno altri 2 milioni di
euro per rendere davvero funzio-
nale il palazzetto di Pradipoz-
zo». Il Partito democratico ac-
cende i riflettori sul cantiere del
nuovo centro polifunzionale del-
la frazione di Pradipozzo,
un’opera fortemente voluta
dall’amministrazione Senatore
del valore di circa 1,8 milioni di
euro, finanziata per 1,2 milioni
grazie a un mutuo a tasso zero
con il Credito sportivo.
La struttura, che dovrebbe

consentire la pratica del patti-
naggio e dei principali sport in-
door, quali la pallavolo, il calcet-
to, la pallacanestro e il tennis,
dovrebbe esseremessa a disposi-
zione anche per le attività sporti-
ve delle frazione e della vicina
scuolaprimaria. 

L’ACCUSA DEM
«Verrà consegnato alla comu-

nità – spiega il direttivo del Pd -
un contenitore vuoto: senza tri-
bune, senza parcheggi, se non
un numero ristretto in prossimi-
tà dell’accesso, senza impianto
di condizionamento e riscalda-
mento, senza neanche l’accesso
alla scuola da via Staimbek, con

una pavimentazione in calce-
struzzo lisciato, che pare pro-
spettare un utilizzo limitato. C’è
da chiedersi come potrà essere
utilizzata dai bambini della pri-
maria. Una struttura che allo sta-
to attuale non potrà essere utiliz-
zata: pare infatti che per render-
la fruibile concretamente  l’am-
ministrazione dovrà investire al-
tri 2 milioni di euro su più an-
nualità».

I DUBBI
Il Pd ha quindi posto delle do-

mande: come si intende comple-
tare la  struttura, per quali sport
e attività? Con quali risorse e
tempi? Come e da chi verrà gesti-
ta? Si risolveranno anche i pro-
blemi di accesso alla scuola da
via Staimbek? Se sì, le pratiche
di esproprio sono state avviate?
Altro tema sollevato è il destino
dell’impianto di via Resistenza,

utilizzato dal pattinaggio, su cui
non sono ancora chiare le inten-
zioni del Comune. «Perché fare
un investimento di 3,8milioni di
euro per rendere una struttura
polifunzionale operativa, quan-
do il vecchio progetto da 700mi-
la euro–haconcluso il direttivo -
avrebbe risposto alle esigenze
sportive della comunità e, so-
prattutto, sarebbe già termina-
to?».

LA REPLICA DEL SINDACO
«Il palazzetto – ha detto il sin-

daco Florio Favero - è un’opera
molto importante per la comuni-
tà che costerà effettivamente,
una volta finita, circa 3,8milioni
di euro. I soldi per renderlo agi-
bile ci sono.Metteremonel trien-
nale, per il primoanno, 1milione
di euro e contiamo di poterlo uti-
lizzare a partire dalla primavera
2022. La nuova struttura, il cui
completamento rappresenta
una priorità per l’amministrazio-
ne comunale, andrà sfruttata al
meglio e andrà messa a disposi-
zione per la pratica di diversi
sport. Per quanto riguarda l’im-
pianto di via Resistenza, posso
assicurare che non verrà sman-
tellato ma rimarrà in uso per la
praticadel pattinaggio».

T.Inf.
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Viale Santa Margherita a nuovo

(t.inf.) Formazione,
riconversionedellearee
dismesseenuoveproposte
turistiche.Sono le ricettedella
Cnamandamentaleper la
ripresa. Il segretarioLoris
Pancinoesprime forte
preoccupazione,dati allamano,
per le impresedel territorio.
«Viviamouna fasedelicatae
problematicachevaaffrontata
con iristorimasoprattuttocon
progettualità fortiper sfruttare
lerisorsedelRecoveryFunde i
fondidellanuova
programmazioneeuropea
2021-2027.Nell’ambito
dell’elaborazionedell’Intesa
Programmaticad’Area - spiega

-abbiamovolutocontribuirea
questo impegnoper il futuro
contreprogetti: unosulla
formazionedelleeccellenze
giovanili, inconnessionecon le
esigenzedelnostro tessuto
produttivo, checontrasti la
migrazionedineolaureati e
neodiplomativersoaltre
regionio l’estero;unaltroche
prospettaun’attivitàdi
monitoraggioper la
riconversionediareedismessi
perattrarre investimenti,
crearenuovaeconomiae
sviluppo; infine l’elaborazione
di itinerari turistici che
valorizzino l’artigianato».
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Tre ricette per sfruttare la ripartenza

Pancino (Cna)

`Concluso il primo
stralcio di lavori,
si sistema l’asfalto

GIACOMO GASPAROTTO
«Il Consorzio di Bonifica
può aiutare i Comuni
a progettare le singole opere
cantierabili in pochi mesi»

`Per 25 anni in Zanussi
era padre dell’ex
consigliere comunale

Morto l’ex manager Bortolussi

Portogruaro

Piano da 207 milioni
per la sicurezza
idrogeologica
`La Conferenza dei sindaci del Veneto Orientale presenterà
il 21 aprile alla Regione il documento da inserire nel Recovery Fund

Il Pd: «A Pradipozzo il palasport
senza tribune, caldaia e parquet»

«ALL’APPELLO MANCANO
LAVORI PER DUE MILIONI»
FAVERO RASSICURA:
«I SOLDI CI SONO
E L’OPERA SARÀ APERTA
A PRIMAVERA 2022»
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